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AMICO CARISSIMO 

SOn rimalo fiupito nel leggere In vojlra Lettera t in cui 
mi d*te ptrte , che appena giunta per efpreffo la 
nuova a Roma dell' arrivo in quefio Porto del mio 
bajli mento , con entravi 133. Cefuiti , in quello Jleffa, giorno 
jf dijìe , e poi in pochi giorn 

> fi fp»rfe per tutta la, Git- 
ti , che erano fiati mnliflìmo trattati , che non avevano 
avuto né prtr un jlrxccio di camicia da mutarfi , che .1 vi- 
vane gli abiti tutti laceri , e d' tran mezzi morti di fa*- 
me , hante la fxarfezza de* viveri , e- la lor mala quali- 
tà, e/fendo flati nutriti di pe/pmo hi f cotto , e verminoso ; 
anzi enervi flato , chi aveva offerito , che quefli FP. erau 
venuti incatenati , e averlo detto un Gefuito di conto im 
cafa d'una Dama, che abita dirimpetto alla Cafa Profef- 
fa. E conteshi 'anche tutte l'altre notizie dette di /opra 
provenivano ,. ed erano Jparfe da codefli Cefuiti '- r erano 
ma folo credute , ma predicate da per tutto da' loro devoti» 
Torno a dlrt y che mi fono affai flupito t non tanto perchè 
di tutto non è vero un' acca , ma perchè non fo capire , 
come quoti* calunni of a impofiurn fofie creduta > no» c/fendo 
per anco venuti a Roma nè pur uno de' detti 153. GefuU 
ti , ne per altra parte potendo efier giunte- cojlà tante i nu- 
divi duali notizie . Bi fogna ben dire , che fia grande 1' a~- 
verfone contro il Monarca di Portogallo , che voi mi ac- 
cennate alla sfuggita , aver trasfufo i Gefuiti meli' inti- 
mo del cuore non folo della moltitudine , ma anche di al- 
cuni Perfonaggi piò riguardevoli ^e- dell» Prelatura pik 
rifpettabile di cotefla Corte , talché ac ciccati tutti da un* 
paf[ione ti potente , non abbiano riguarda di f tacciare quel 
Re per un crudele , per un barbaro , conte voi dite , fenza 
accorgerfiy benché piijfimi , e pieni di devozione , che of- 
fendono gravemente Iddia , perchè gravemente offendo** 
la riputazione del projffimo * 

Ma per rendervi informato della verità , accìocbt voi 
pi pojpate informare gli altri , ma che non fono prevenu- 
tomi , e ciechi , perchè vaglino tenete gli occhi cbiufi ,vi 
farò un fuecinto , e veridico diario della nofira navigazio* 
•ne, diflefo alla buona , non e fendo mig irte la f frizzerò, 
taa ti navigare* 

A » V- 



* . i- ~«*»; M * de* ti. di Settembre 

Dico dunque, etme la mattina ae »7» »' J 

'*»*«, *M 4z/fr /* »«lt* imbarcate j 

Ce fui ti la maggior fatte della Provincia di L"»»*" 

Intana da Lisbona 60. * * L, '*T* 

èri in carrozza ben circondati dt cavsllerta , e ai guar- 
d e a ttedi con basetta in canna, ^agnati 1%* 
tordo ,e [cefi in nave fi prefentarono a 4. , 
ibefèdevano con tavolino avanti e un ^ J i« H - 

*o"o * Lisbona furono anche cfirattt tre Gefuitt nello 
fiefi, tempo per imbarcarli come gli altri } ma »°»J »<* 
del* comparire alla nave S e fi erede , che fofiero fata />*. 
ti". Sei voler efcir dal porto V ancora s' impiccio 
Ztnte con altri canapi , onde il Comandante d una navi 
™ì guerra Portogheft di 70. cannoni, the a doveva £ 
romLnare , ordinò, che foffe taglia** U gfmama , 4m 
(ciato l'ancora nel porto, il the io tot* efeguu , « da l ar- 
Venale regio mi fu mandata immediatamente un' aura, 

' d r 

a h flretto di Gibilterra, e poi aieae 
■nel Mediterraneo ci convenne per tempo contrario ferma- 
li per 11 ore nel porto d'Alicante. Sei £ 
« golfo di Leone ferimmo una burraia di poche ore ma 
Za in fièra , * iJpetuofa , che firaccio due ve e della 
Ira nave onde alcuni Padri pi* degli altri >»'»»°rit* 
fecero voto , che fubbito arrivati ìn Ctv,tavec*b** far*h- 
iero andati fcalzi , e a, ficài nudi a wfitare ia Cattedra^ 
4t t il ebe effettuarono con gran prontezza, » facilita* 
Altri poi circa *,o. *pp**a feefi in terra fi mt fotta ginoc- 
»*fcAf, 0 la baciammo vnohe volte , e poi andarono quejl, 
mede fimi ■* ttt , 0 quattro infume alla mede/ima Chic}» % 
prima d> airiva^i ì* Civitavecchia , fiwnte el tempo 
contrario , per cinque giorni ci trattenemmo nel golfo del* 
U Spezia , e quattro-, Yfei Padri f offro in forra e p t * 
no farebbero fcefi, ima *on lo pormi fi loro , t quelli chi 
f ce fero, lì conduplmivò per timore , *kc *o» prende/fero 

musiche feanfo. _ 

fatimene H M M« d' Ottobre a ori xS. giungemmo 

« Ci- 
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* r ' v V s ere chi t , e per due giorni $ Padri mungi arano , e 
dormirono in nave . Ma effondo venuto dalia, Tot fa il P. 
Antonio di Carvaglio , gli fece tutti tbarcare , e trovo lo- 
ro V allodio per dormire in diverfi Conventi , e in eafe 
particolari . Due di elfi Padri fletter» , uno in cafa Palom- 
bo , e 1' altro in cafa Capai ti , perchè erano ammalali. 
Mingi ariano per altro tutti infieme .1 43. , 3 44. per vol- 
ta nel magazzino di detto Capali i , alla vijla d' ognuno , 
e molte perfone civili confero a fervirli a tavola , e fino 
itile donne per euriofità di vederli , ed entravano di gior- 
no , -e di fera da una porta , che corrifponde vicino al bet- 
tolino de' fold.it i , e il cuoco di detto bettolino faceva laro 
la cucina , e tutti gli avanzi della tavola vollero i Padri 
che fi daffero per carità ai carcerati , afferendo , che fe fi 
facefe altrimenti per loro farebbe flato peccato . 

Quejìo viaggio da Litbona a Civitavecchia fi fece ini 
37. giorni , e alcuni Padri ogni dì celebrarono a bordo lai 
Mejfa , e mentre, anche fono fiati qui in Civitavecchia f 
fono andati a celebrare per tutte quefie Cbiefe , dicendo) 
d' applicare la Meffa per chi darà loro alleggio . 

Vennero poi da Roma diverfi carretti accomodati agui- 
fa di baracca con un gran cefione , e quefli imbarchi cori- 
dujfero via no. Padri , e li portarono alla Ruffinella. Per 
queflo furono mandati de* rinfrefehi a Mcnt arene ojleria di 
mezza ftrada % dove dovevano ripofarfi qualche ora . 1 13. 
Ce fui ti , che rima fero in Civitavecchia per cinque giorni 
feguitavano a mangiare nel magaizino del Capalti • Ma 
confiderando , che il numero 13» era di cattivo augurio, 
uno di efii mangiò f eparatamente dagli altri. Del rejìo 
quando furono decretati di partir da Litbona , fu camme f- 
fo a un Mercante di far tutte le provvifioni neceffarie pel 
vitto, e per i loro letti , ed egli trovò anche due marina- 
ri G e nove fi y che fapevano cucinare t perchè face fiero loro 
la cucina , come fecero puntualmente , e avejfero la cura 
della difpenfa, la quale fu fatta a pofla di tavole di pi- 
no , e ferrata a chiave . In effa furono meffe le qui nota- 
te robe , dove fono regi/Irate anche tutte V altre cofe ta- 
ne Afe fulU nave per fetvìùo de' Reverendi Padri . 
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ilota de' X2omefiibili , ed altra rola provai fia *N 
la Kave S. Niccoli del Capii. Giufeppe 
Orebicb Ragufee per vfo de' PF. Gef ni- 
fi paffeggieri . 

Xut»tr$ r$o. Ranci, o fiano armature di letto» ijo» 
Stuore . 150. Matarazzi . t*o. GuanciaJi. ijo. Fodcret- 
te. 300. Lenzuola. 150. Coperte. S. Sciugamani . 60» 
Botti d'Acqua. 78. Ca-ntara di Bifcono. 4- Cantara det- 
to fino, prefo per ammalati . xi. Barili Carnevalata . 10. 
Cantara Merluzzo . •jx. Stara Fagitioii bianchi in fei fac- 
ca . 11. Cantara Rifo in 3.fac. 4. Barili manteca, ofia 
Butiro falato . 300. Galline per ammalati - <s. Capponiere 
per detti. 6. Sacchi Brenno.38. Stara di Miglio ,c Gra- 
no in j. Tacchi. 100. Dozzine d'Uova per ammalati 14» 
Cantar; d* Olio in una botte 14. Barili d' Aceto in una 
botte. 30. Bar. di Vino in una Bot. i. Focone di ferro 
laftricato. 1. Caldarone grande d'ottone con coperchio . 
x. Conca grande. 500. Piatti bianchi ordinari ,14» det- 
ti grandi , e 14. mezzani. 16. Dozzine di Cucchiari di 
lecno. 14. Caflette, e 14. Orinali. 1. Sacco di Sale . 3» 
Sacchi di Canevacci da Cucina, itfoo. Schiappe, o fiano 
fàfci di legna* 1. Picconino, r. Coltello. 1. Mortarodi 
legno. 1 Caffa bucata nuova. Un lume da mano. Una 
ca/Ta d'ottone. 9. Dozzine , e 1. tavole di pyio per for- 
mare la Difpenfa. 30. Coltelli. 1. Serracina con due a- 
nelH per la porta della Difpenfa. 14- Sporte perripor- 
re il bifeotto . 14. Boccaletti per acqua. 1. Tortaroto, 
H fua fognata per l'olio. 11. Tette di pentole Cantara 
due e lib. x. Vermicelli in un certo per ammalati . Lib, 
una Thè , e un cantaro di Zuccaro per ammalati . Lib. 
4S. Cafcio d'Olanda. Sacchi due , e due cane/tre Cipm- 
le. 14. Coltelli. Cantara tre, e lib. 8. Lardo» 

lave» far io di uff» Cajfa Medicinale 
frovvifla come fopra. •< 

Num. 1. Vafo Unguento alb. Conf. Detto Unguen- 
to Dif. d. Altea . d. Ung. Galleno . Polvere agl'ingen- 
te. àVAmpollctta BaJfamo del Perù. d. vafo Canfora. 

a. pte- 
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•t!. pìccolo Spermaceti. Ampol la Sciroppa di fior di Per» 
•fico. d. Vafo Chinachina fpolvcrizzata . d. AmpollaSci- 
Toppo S. folutivo. d. Ampolla d'olio di Tefoantina . d. 
<!i Laudano liquido, d. Sciroppo di Papavero alb. Mir- 
ra polverizzata-. Sciroppo di Viole. Sciroppo di papa- 
vero bianco . Ceroto veficante . Diofcordio . Precipitato 
Toflb. Sale d' Inghilterra. Pietra infernale Aco^ua di 
cannella. Balfamo del Copajr. Olio rofato lumbncato. 
Olio Imperiale. Mielrofato Pillole di Succino. Unguen- 
to digeftivo» Mercurio dolce. Spirito di fate armon. 
Spirito di vitriolo. Acqua Triac. Stibio diafor. Allumo 
alio. Agtidio di Aleppo . Due piccioli vafetti fior di 
papavero. Violetta. Sai prunello. Eller, lenitivo. Ni- 
tro depurato. Trementina. Miele rofato. Tintura di 
mirra. Sangue d'irco. Sale abfintio . Elet. diatartaro • 
Spirito di vino rettificato. Olio d' amandole dolci. Ac- 
qua di tutto cedro. Acqua di Cardofanto . Mignatte. Pi- 
etro oncie 3. Ceroto aftringente. Ceroto di Ranis con 
Tnercurio • Ceroto grazìadei . Di aquilonea bianco. Ce- 
roto diapalma. d. Diaclet. con lomm. Orzo mondo* !*• 
*>o/to d' èrbe eficcanti d. per bagni emollienti • Once j. 
Rcobarbaro . Once u Chinachina . 1 e mezz. Bccochiglia. 
Rafpatura d'avorio. Collandri . Fior di fambuco . Seme 
d'i papavero bianco. Zuccaro candito* Farine eficcanti. 
Stoppa. Regoliti*» Cartoni. Pezze bianche. Cavigliera 
di fila. Mortaro di bronzo con pcitcllo . Bilance picco- 
le. Rafpatura di corno di cervo. Criftiero di itagno* 
Coppette di vetro . Fafce di panno lino • 

Hello tbtrearc i ietti Padri portarono feto gli fira- 
fttnti ec. quelle -caffè, e cafiette , baulj , ce He , che ad 
eP appartenevano . Fra quefle caffette n' erano alcune tan- 
to gravi , che un facchino durò gran fatica a portarle ai 
una per volta dalla nave ai magazzino del Capalti , do- 
tte è rimafo tutto qaeflo bagaglio , che fi manderi foprm 
una tartana per via del mare fino a Ripa grande • 

Delle dette provvifioni ì avanzato pochi ffimo, tioè) 
libre xioo. di hi f eotto di Spagna , 4. barili di carne fa- 
lata, un facco di rifo,e uno di fagiuoli . De' medicamene 
ti pure non è rimafo quafì niente , perchè i Padri hanno 
portato feco fino il wrtaj* di homo, r la <*nn* da fer- 
vili*/ i . 

. ter 
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Per mitro in tutto il viaggio furono ben trattati . et» 
me eflì mede/imi hanno atteflato , e tutti a uno a uno fri- 
nì a di partire di nave mi ringraziarono , di the ve ne 
mando una fede giurata , e legalizzata , acciocbè con effa 
alla mano poffiate fmentire quelli impoflori , e calunniate' y 
fi 9 cbe dicono , o hanno detto il contrario. 

lo per altro ho tanto buon concetto dell' onorateti* 
de' Padri , che ho qui trafportati , cbe non dubito, non fi- 
eno per confermarvi , quanto vi ferivo in quefla mia , co» 
la quale di vero cuore caramente vi riveri f co. 

Civitavecchia 13. Novembre 1759. 

Affcz. fervo, e amico 
Giufeppe Orebich . 

Io fotto fcritto Capitano della Nave S. Niccolò at- 
tero per la verità ricercata , mediante anche il mio giu- 
ramento avanti chiunque fpetta, qualmente li fuddetti 
Viveri, Arnefi , e Medicinali , Tono ftati imbarcati in 
Lisbona fopra la mia Nave nella qualità, e quantità di 
fopra efprefla , per comodo , e confumo di r3j. PP. Ge- 
suiti da me ftati condotti da Lisbona nel Porto di Civi- 
tavecchia , avendo a'medefimi ufata , e fatta ufare dal 
mio Equipaggio tutta l'aflìilenza poffibile, oltre quella, 
che aveano da 1. uomini ftati deteinati per fervirli di 
Cucina , Difpenfa &c. Delli fuddetti viveri ne fono a- 
vanzati una quantità fufficiente, che fe il viaggio folle 
fiato più lungo , non potevano patire i Pafleggieri il 
mangiare, e bere, e nei Porto d'Alicante fui obbligata 
andarci per il tempo cattivo , e vento contrario, e non 
per fare prowifione alcuna, ed il limile mi accadde , al- 
lorché andai al Golfo della Spezia , e non mai per far 
provvn'fioni &c. : In Alicante volevano andare molti de* 
PPt Ci ci airi a terra , ma io non volli , bensì vennero» 
bordo della Nave diverti PP. della ftefta Compagnia di 
quel Collegio , a vifitare i Pafleggieri , con i quali non 
più*!di mezz* ora parlarono, che poi io li licenziai , in 
qua!* atto uno de' Palfeggieri cavò fuori da faccocciaun» 
carta con molte monete d'oro di Portogallo, e diverfe 
ne diede alla mia prefenza ad uno de' PP. d'Alicante, 
• andati quefti a terra furono mandati a bordo x$. Ca- 

ftra- 
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fìnti, ». Furti vino, e diverti" erbaggi frefchi. Mi dir- 
fero poi i PafTeggieri, che il denaro, che aveano dato 
a quelli PP. di terra gli folTc ritornatole che ledet- 
te Provifioni l' avevano ottenute per clemofina. La refti- 
tuzionc del denaro Io non la viddi , come ne viddi la 
confegna , onde è credibile, che le prowifioni accenna- 
te follerò fiate comprate con il denaro sborfato* Quan- 
do sbarcarono dalla mia Nave li detti PP- ogn'uno dì 
elfi volle a Terra ftrapunto, cufeino , foderetta, coper- 
ta, c diverfi bagagli a' medelìmi appartenenti , e queliti 
coiififievano in 45. bauli, e 60. circa fra l'portc , cotfe, 
caffè, e caffette , e molte di quefte erano pelanti > chea, 
tal' effetto lì penfa potettero contenere monete. Tutti 
quefti bagagli furono imbarcati a Lisbona; e con quat- 
tro barche in uno fteffo tempo vennero a Bordo anche 
i PP. , e ogn' uno di elfi conduceva l'eco il fuo bagaglio, 
e aironi il meno, che portavano era una fporta , che 
conteneva delle Camtfce &c. per auanto fi poteva cono- 
feere . Giunti, che fummo in Civitavecchia vennero zi 
mio Bordo diverfi Barbieri, che fecero la barba a quei 
PP. che n* aveano bifogno , ed ogn' uno pagava di pro- 
pria borfa il Barbiere in monete piccole d' argento di 
Portogallo . Attefto altresi che per mio mezzo furono 
pagati dal Signor Filippo Grazioli pubblico Negoziante 
di quefia Piazza feudi 518. 83. moneta in tanti zecchini 
Romani , alla ragione di Lire x$. 4. F. B- al cambio ntf. 
e 3. quarti per ciafehedun' Padre, e di quefta fomma a 
nome di tutti 133. padri ne fecero doppie ricevute li 
PP..' Exprovincial Cajetano, Francifco Leytao, e Joan- 
nes Soares; e tal pagamento feguì il di 1$. d'Ottobre 
feorfo all' ore 13. a bordo della mia Nave , ove fi tro- 
vavano ancora tutti i PP. attendendo gli ordini del 
loro Padre Generale per il disbarco. Il mio nolo a te- 
nore del contratto maturato dopo lo sbarco de' PP. a- 
feendè a pezze 504S. 18. di Lire j. F. B. per pezza. 
I, S uaI . »omma dal Signor Filippo Graziofi mi è fiata 
efibita in contanti ,. ovvero per qualunque Piazza del 
Mondo , ed io me ne fono fervito a feconda delle mie 
occorenze. In fede &c. di cjuanto fopraattefio, ho nr- 
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•iato la prefeme di proprio pugno. In Civitavecchia* 
quello dì X7» Novembre 1759- 

C.tpi,\m Giufepps Orebicb 
ac ti. lo quanto fopra . 



Km infraferìtto Confole per V Eccellenti $ma Repub- 
blica di Ragù fa in quefia Città, e Porto di Civitavec- 
chia , e fue attjacenze , certifichiamo per verità a chi un-- 
que fpetta &c . , qualmente la fuidetta fbttofcrizione è 
realmente fiata fatta di proprio pugno dal Capitan Giù- 
feeppe Qrsbicb nojlro Nationale , e perciò gliene abitia- 
mo fatta la prefente Conferma fottoferitta di nofira prò* 
pria mano, e munita del Jolito Sigillo di quefio Confola— 
to ; In Fede fife. Dato dati* Officio del Conf alato qua} a 
Mi , ed anno fuddetto in Civitavecchia. 

Giulio Frane. Guglielmotti- 
Confole .. 
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